
La cronaca degli ultimi 
tempi può indurci a c1·e­
dere che si stia vivendo 

ette 

di Lorenzo Paolini 

una spaventosa esplosio11e di aggi·essività e che la 
situazione di oggi sia diversa rispetto al passato. 
In realtà ciò non è vero, come avrete già letto 
nelle pagine precedenti: infatti il n1une1·0 di omici­

" 

di è restato abbastanza costante nel decennio scorso 
con una media intorno a 5 - 6 per centomila abitanti 
l'an110. La cosa strana e drammatica che caratterizza 
l'ultimo periodo, però, è che quasi un terzo di questi 
delitti si è verificato all'interno deUa famiglia, in 
seguito a tensioni riferibili al rapporto di coppia: 
separazioni, divor.li, affidamento dei figli sono stati 
causa di omicidi quasi esclusivamente maschili. 
In Italia, i dissapori col partner determinano un c1· 
scente numero di fatti violenti che sempre più s 
sfociano nell'uccisione del coniuge, è lecito d 
darsi se tali violenze ed aggressività possa~ avere 
una causa endogena, cioè se esse si annidino mag­
giormente nel cervello e nella psiche di alcu11e 
persone, o se abbiano essenzialmente radici am­
bientali, dipendendo perciò dalle esperienze cui 
va incontro il singolo individuo, dal tipo di so­
cietà in cui viviamo o ancora dal rapporto co11 
questa nuova ''compagna'' ormai affrancata 
dalla schiavitù domestica e familiare. 

Padri, fratelli, ed anche fidanzati e 111a1iti non rappresentano 
pit1 per loro l'm1ico punto di riferi111e11to. Hanno scope1to 
che ci si pt1ò confrontare con il 111011do e che sono ben altre 
le cose che le interessano ... non certo essere la. regina della 
casa. Si sono n1esse alla prova ed haiu10 scope1to di essere 
in garnba. Anzi, iI1 molte professioni le loro caratteristiche 
genetiche e strutturali le harn10 fatte en1ergere e vincere. 

Han-. 
no 1111-

parato ad 
assu111er­

si ritini e fat i­
che fino ad ora 

tipicamente 111a­
schili. Hanno di- ~, 

n1ostrato di saper es­
sere delle con1battenti 

superbe, rit1sce.ndo a fare 
tutto, di più e 111eglio, con­

tinuando ad essere femn1inili 
e seducenti. Qualcu11a si lamenta 

del ttiplo lavoro che occo1re per es­
sere contemporanea1ne11te una mana­

ger, una bella do1ma ed una buona 111a1n-
1na, 111a nel complesso tutte riescono a ri­

coprire be11e i tre ruoli, cosa che gli 11or11in.i 
spesso non sanno fare. 
E qui subentrano le frathrre tra i due sessi, 



che dipendo110 essenzialmente da 
due sce11ari. 
Quando il maschio è frustrato ... 
Nel p1in10 lei è intelligente, col­
ta, a1n111irata e rispettata, ha tLn la­
voro di prestigio, in t1n ca111po per 
tradizione maschile: tà il 111edico, 
o l'awocato, o la 111anager. Guada­
g11a 111olto bene. Eppure spesso ha 
tu1 cornpag110 che la tradisce, oppu­
re viene se111pre lasciata. Talvolta è 
sposata ad t111 uo1no che la svalt1ta, 
la igi1ora, la rnaltratta. In 1nolti ca­
si non ha w1a relazione da an11i. Un 
successo che si paga, con il senso di 
coliJa: la donna fe1runinile p11ò sot­
to1nettersi passiva111ente all 'aman­
te i11fedele, 111a no11 è at1to1izzata a 
diventare 11n net1rochùurgo, mentre 
il padre è fa1111acista e il fratello me­
dico co11dotto. "Uncr 111ia paziente, 
,nedico i11 cc1rriera, crveva sposato 
za1 operaio, c/ze 11012 perdeva occa­
sione per svalz1tc11-lc1 co11 frasi co111e: 
'La dottoressa hc, parlato'", racco11-
ta tu1a 11ota psica11alista. ''Lei, dopo 
zo1a giorncrta i,1 ospedcrle, si sobbar­
cava casa e _figi;. Lzri la,1orava ot­
to ore, torncrvcr e si n1ett evc, Ì/1 pol­
trona. E p1-en1eva per avere rappor­
ti sadon1c1s0 i11 Clti, ovvia,ne11te, la 
nzoglie ere, sottomessa. Pii, i11 gene­
rale, posso dire che le n1ie pazie11ti 
in ca,·riera ve11go110 spesso lasciate. 
i rapporti, qi1a11do ci so110 (11011 po­
che scelgo110 la cc,stità), so110 setn­
pre proble111atici". 
Ma chi è l' uo1no cl1e sta con la do11-
ua iJ1 can·iera per u1niliarla? ··u,1 
11arciso.frL1strato, il clcissico F al'1toz­
zi, dal lavoro 11oioso, poco prestigio­
so e no11 t,vppo re111i1nerativo, ,nas­
sacrato da capi e colleg/1i. Ma co11-
vh1to di essere L111 ge11i(J: da qz1i il de­
siderio di rif m·si sz1 {Jz1alcz1no. Me lo 
i111n1c1gino come un adolescente di 
40 a1111i, si, i111a n1acchù1a di lz,sso 
pagc1ta dalla n1oglie n1anage1: Cl1e 
liti c·onsidera Lln trofèo, una rivc,lsa 
sz, i1na_fan1iglia d'origi,1e prvbc1bil-
111ente s-valuta11te. Le do,1ne in car­
,1erc1 sc·elgo,10 ,spesso i1on1i,1i sol-

1010110; L111 po 'JJerché 11011 so110 in1-
peg11at i,,; da trovc,re e dc, te11ere, z111 

/JO 'per trasgressio11e. Liti può essere 
tabne11te eqi1ilibrato dei 11cJn so_fjì-ire, 
p11r vive11r.,lo di lzrce rff/essa. Mc, pizì 
spesso, è i11sodr.,lis_fatto: all 'i,1izio si 
fascia allra11·e dcrl denaro, dal pre­
stigio, anc/1e dal.fè1sc:ù10 della con1-
pag,1a. Poi, però, si sta11ca: da tro­
.fèo, lei clire11lc1 t111a ./àstir.,/iosa 11ira­
go. E allora, la colpisce 11ei pl{l?f i 
deboli: pc1z1ra di essere lc,sciata, ge­
losir.,1, insicz1rezzc1 sztl piano.fisico". 

... e quando è deluso. 
Nel secondo sce11a1io non sono solo 
le nLtllità a reagire co11 l'u1differen­
za o la fuga ad un rappo1to di cop­
pia i1aritetico si, 1na 1nol­
to i11ipegnativo. Co1ne 
reagisce 1'1,101110 afferma­
to a q11esta co1npetizio­
ne continua, alla perdita 
di leadership non solo sul 
lavoro, 1na anche in ca­
sa e .. . sotto le lenzuola? 

CO C0/7 ,ne: 
portcrva lei 
i soldi et ca-
sa!! 1.1" ''E 
il lavoro?" 
Le do111an­
do. Si il- .. ".-
1 u tn in a: 
"Qztello va 
111ag11(/ica­
n1en/e, di 

For anyone who's ever won 
For dnyone who' evcr k>sl 

And for anyone who"5 st1II ,n there tr,ng. 

sz,ccesso i11 szrccesso. Sto c1p1-encio 
t111 11t10,•o stz,dio e, ti co11fesso: sto 
stz1dia11do per pre11dere t111c1 secon­
cla lat1rec1!" 
Mi vie11e da pensare che w1a do11-
na così sia troppo in1pegnativa per 

Lo do111ando ad LLna an1i- Cecilia Gatto Trocchi 

tu1 t101110! Mi do1nai1do 
con1e il SLLO "lt1i" possa 
vivere un rapporto fa­
tau11ente tiltraco111peti­
tivo e cl1e riflessi possa 
avere tale co111petizione 
sulla collaboratività del.­
la coppia. Lo do1na11do 
a Cecilia Gc1fto Trocchi, 
docente di A11tropologia ca che incontro casual­

mente in tiib1u1ale. Brt1na, fascino­
sa, trentacu1quenne, ctu·atissi111a, fa­
sciata in tm taille11r sob1io, 1na pro­
vocante. Va di corsa.: "Hai i,n 'altra 
udienza?" le chiedo. ''No, ho la pop­
pala! Sto scappando e, casa ... " Ha 
un bebé di qttalche mese, an·ivato 
dopo la primogenita, che l1a ora ot­
to anni. "Sotto le le11zi1ola? ! Al n1as­
sù110. qzrando n1io r,1ar1.to c'è, o ,ne­
glio qz,ando torna dai sz,oi vic1ggi di 
lavoro .... si dor111e! ''. 11 rappo1io, 1111 
racconta, è 011nai puramente fonna­
le, 1na se1nbra disincantata mentre 
lo dice. "}-lon c'é qirasi mai." ''Ed al­
lora il ba111bino!!!? 11 dico io? ''l'/10 
.fàtto per n1e, sentivo il bisogno di Zfl1 
c,ltro.figlio: è bello avere dei bambi-
11i ... ti .fan,10 sentire a111ata, che c'è 
qi1alci1110 cl1e ha verar11ente biso­
gno di le. E poi io sono figlie, i111ica 
e 11ell'i1?fanzia ho sofferto di soliti,di­
ne ... 1111 padre tota/111e11te assente, .fi­
sica,nente ed economiccunente, 1.:1na 
,nadre giovanissima cl1e stava po-

Cultl.IIale all'Università di Chieti, 
sc1ittice, saggista e nota protagoni­
sta, per la sua tagliente vivacità, dei 
talk show di Vespa e Costa11zo. 

Reciprocità o competitizione? 
"la risposta alla ti,a do111a11da sta 
già nel titolo che l1ai scelto per qz,1e­
sto articolo." 11ù risponde Cecilia. 
"Nelle societè1 t1111a11e 110n è presen­
te la con1petizio11e co111e nella socie­
tà occidentc,le post-111ode111a. A11zi la 
grande legge cl1e regola i rappor­
ti sociali è la legge della reciproci­
tà e dello scambio. Ancl,e tra i ses­
si /1c1 domi11ato l'alleanza e la divi­
si(Jne dei C(Jn1piti che l1a deter1nina­
to la divisio11e dei r·11oli. Piìr le socie­
tà so,10 semplici, piiì dorr1ina la soli­
darietà di gritppo, giacché I 'agg,-es­
sività è diretta al I 'ester110, ai "ne111i­
ci ", alle altre etnie, viste co111e pe­
ricolose. Nell 'arnbito della divi­
sio11e sociale del lavo,v, gli i10111ini 
si occupano della caccia di a11ù11a­
li di grossa taglie,, 111entre alle do,1-



11e co111pete la raccolta di ti,tto ciò ciii cli volta in volta si ridefù1isco- 110 annato, n1a nel conte1npo più vi­
che è co1n1,1estibile nel/ 'halJitat fre- no i 1·t1oli, i con1piti , le escli1s ività e ziato e 1110l to narciso. Praticarnente 
qi1entato dal 677·ltppo. Le 'fratti,re" lo status. Oggi per evitc1re le sconjit- u1capace (nella media) di sostenere 
tra i sessi 110n sono previste, la legge te, l '1101no deve patteggiare e nego- la sfida di u11a co1npetizior1e conti­
dellc, reciprocità.fa sì che il 111ascl1io zi<1re s11 og11i cosa. Se poi nelle re/a- nua. A partire dagli aimj '80, infatti, 
garantisca proiezione, cibo e dijèsa, zio11i vincesse l'affetto e il se11ti111en- la fan1iglia si è trovata a tras111ette­
n1entre la donna da parie sua è ga- f(J di benevo/e11za, ti,tto sarebbe più re e a gestire nella quotidianità mol­
ra11/e de// 'esclztsività sessz1ale e del- .facile e 110n sarebbe 11ecessario ga- ti di quei codici che, seppw· condi­
/a prole. Piiì le, societè, si SJJecializzc, reggia,-e se111pre. Percl1è, co1,1e è 110- visi dal la società, hanno prodotto 1i-
e si con1p/ica, piìt nasco,10 ide(Jlogie to, 011111ia vinci! a,1101: sultati abe11·anti. MadJi troppo impe-
d~ Sltperio,:it~ e di il?(er~o,:ità, VlfOi Imprepar~~irne al ~onfronto gnate e padri spesso asse11ti hanno 
dt casta, d, .sesso o d, d1sce11denza. , \... _La frattura c!Je Ila lasciato ape1to un varco che è sta-
Oggi in Occide11te ù1 particolar n10- /_,_ y ?J .i - - .,..JPOftato--al con- to prontamente rien1pito dalle lusin-
do nelle sedi della CLtl!Ltr~ do111il~an 1 .~ ~ fronto com- ghe dell'ambiente mediatico, const1-
1e nord ez1ropea e a111e1-,cana, I i, - , J- . = '-- petitivo fra n1ista e pennissivo. Qt1indi l'adole-
n~o è s:valur~zzc1to_~ 111~~s? i11 disc11 V )r, ) ~ - ~ ~ ; dorfne éd sce11te del nostro ten1po, benché ap-
s1011e u1 var, amb1t1. C,o e dovttlo a~1 ~!: ~ / _ uoiniJli l,a paia pit'-i intellige11te e scaltro del-
le, obsolescenza della legge di reci-l~..- ,,/ ...._..-.u.t1~ ' '1 ( '"_ ..... -· • l'adolescente di altre epoche, 110n 

rata dalla prodLtftività e dal cons~-1 it_ _ ~ 1 ( ~ { tf per fronteggiare l'a1npia Jjbertà che 
n10 prete11de che t11tti possano far~ - L\ h 1 

~ , .--- '\ ,, gli viene data. Questo accesso sen-
i/ lavoro di og11z1no e c/1e fltfti pos-l\ '•{ 

1
~D , _1. - 1 '.za regole al deside1io si è trasfom1a-

sano cons11111are /7Jtto: da qtti la 1110- t~, \ \ \\ • r - .. -:' " ,I / ., to in assenza del lùnite a causa del-

gle, la sp111ta.forte al lavoro fe,111111- nel fa1;1-1- . la fairuglia, forse per non voler r1-
11ile pi-esentato co111e assoli1tan1e11- ~~ gerato 68, petere gli e11·ori dei precedenti ge-
te indispensabile, la con1pe1izio11e . ,_ . , qu~nd0 ~a doi~~a ha nitori, così ingombranti con le lo-
s111odata, la priorità date, al sesso co_rnmèia_to,- a chi~ders,: cose che ro regole che non si discutevano. 
e la ,nesso in pa,-entesi del/' en1oli- in, fa felice? Voglio _vera111er,te sta: Questi gerutori-a1nici cl1e haiu10 da­
vità e dei se11tin'le11ti. I l sesso dive11- re con WlO che va e ~ien~ quand0 _g}i to amore a piene mani attraverso un 
ta rapidatnente ,nerce, l 'e111otività e pare, sbtiffa ad ogni inia necessit~, "si" costai1te, hanno finito per sfor­
i se11t in1e11ti tfl? po' me110 ... A volte quai1do accons~nte 10 fa con c?nd1: 11are legioni di cocciuti narcisi­
vie,1e prese11tata co111e jòr111a di qf- scei1denza e fanca. Che vuole 1 figli sti pronti a dist111ggere l'oggetto 
.fèr111a::.io11e di parità e co111e co11qi1i- a letto g~and0 t?ma~ ~he pensa ~olo d'amore se solo qt1esto si azzardava 
sta libe11c1ria l 'itso di gigolò da par- alla politica~ ag_h ~mi_ci,_ alle ~aitite... a deludere le proprie attese e i pro­
te di do11ne qffer,nate, la.fi·eqi1e,1ta- ~dai ~e~chi privilegi ai qti~li non, sa. pii desideri, invece di crescere iI1-
zio11e di spogliarellisti e da11zatori... t1Jltn1~1a_ie. E a_ quel ,nascluo del 6~ sie111e alle prop1ie co1npagi1e. Il tut­
L 't101110 i11 1111 si111ile fra,.1ge111e deve c~e ~1 siai1:1o ribell~te. ~a che ne e to 1nentre i mezzi di co1nunicazio­
basare i rcrpporti si,lla co11tini1c111e- d1.~rn _quasi qu~ant~nni dopo? C~- ne (attraverso la politica, i film, gli 
goziazione. Si tratta di 11n co11cetto rr~ e di~er1ta~o il fì~lio delle fe_inmi- show) continuavano a lasciar il1ten­
a11/ropologico 1110/to lttile: la nego- inste di quei tei,ipi? E_ con1e 51 coii- dere che solo gli aggressivi, i belli e 
ziazio11e de1ern1ina itn co11tralto i,1 fronta con le loro figlie? Penso elle i detern-unati avrebbero avuto il sue-

sia diventato più Vl1lnerabile e me-

Manager e mam1na? 
Secondo quan;o ernerge da una ricerco 
svolta dall 'ossociazione di psicologi e 
ricercc1tori di Padova, "Donne e qualità 
tiella vita" la clonno in carriera ilaliana 
del 2000 se potesse scegliere, rinuncerebbe 
al doppio ruolo di 1na1111na e donna cli suc­
cesso se il prezzo è h·ascurare figli e casa. 
Su un catnpione di oltre 475 donne 
tnanage1; ùnprenditrici, libere profèssìo­
niste dai 35 ai 55 anni è e,nerso che la 
1naggioranza. ben il 56%, si g iudica una 
"cattiva ,nadre ". li 5 7% si rilnprovera cli 

11011 aver dedicato abbastan=a 1e1npo ai 20% delle donne di successo a1nn1ettono 
proJJri _figli. il 67% a111111erte che ''troppe di avere dedicato loro il te,npo necessa­
volte ho dedicato ,naggiore allen=ione rio. Per I '80% anclcrvano eguiti cli più. 
al 111io lavoro trascurane/o 111io tuarito ". A parere della psicologo Serenella Sa/01110-
II successo, i soldi, l 'ajfermaz:ione ni, presidente de/l 'associazione: "Ness1111 
sociale sono un ''rie1npitivo psico/o- pentitis1110: sernplicernente la struttura della 
gico ., solo per un irriducibile 29%. nosrra società 11011 consente alle clo1111e 
Nel 65% dei casi. inoltre. le donne in ancora 1111 ·organizza::.io11e del lavoro tale 
carriera hanno lfovuto qffiontare crisi da JJern1ettere /010 di JJOrlare cn1enti la1·oro 
sentirnentali a causa de/l 'eccesso di lavoro e carriera co111ernpora11ea1nente. Di conse­
perché spesso accade che il successo della guenza, si fa strada i 'idea che i proble,ni 
donna alitnenla l ·invidia e la co,npetizione .fa111iliari siano 1111 cos10 tro11po alto per 
del partne,: Relativa111e111e c,i figli solo il /'avan2a,nento nella scala sociale··. 



' 

La moderna matriarca aggredisce e 
umilia il marito 

E i11credÌbile quel che ernerge 
.__J indagù1e svolta da "Help 
me'' s11 2. j00 coppie italiane che 
-,,...1nvno per ,notivi cliversi all 'aiuto 
di psicologi e assistenti sociali. Nella 
copp,a il pugno di fe11v ce l'ha lei, 
cht.' prepotente e aggressiva 11011 esita 
a dùre ceffoni al 111arito per le sue 
debole::::e. la clonna a,na-r;:one ha una 
consolidara posi::ione sociale, intorno 
ai quarant'anni, 1•h·e al centro-nord. 
E' la nlfXlerna 1110/riarca. quella che 
uggretlisce e spe.sso Lunilia il ,narito o 
il cu,npagno e non di rado lo punisce 
JI.ricwnente. Durissùna nei gi11di=i 
e 1nanescn nelle n1anf/èstccioni, 
aggressn·a nel J()<J,,, clei menage a llue 
"11q,tìnati dal p1vble1na e/ella violenza. 
) folti uomini subiscono schiaffi, 
mor i e tirate d'orccchie 
S.."'l."011do i clati della ricerca, il JR% 
dei mariri confessa di senrù:<:i ·'spesso 
imriliato" dalla propria consorre: il 
JO'Jo subisce ,•iolenze con1e schiqffi, 
morsi e Lirate cl 'orecchie: 26 su cento 
nteri'ìc:0110 che la 111oglie si rifiuta 
dì cucinare o rùnettere i11 ordine 
la casa. J 8 su cento qffe1111a110 di 
es cere '"obbligati a .fàre gli autisti " 
per lo shopping di "lei" che spesso, 
c<m(esyano. siede i11sierne ai suoi 
p<M.1.:/11 sul sedile posteriore come 
st fosse in un 'm1lo b/11. Il Jj%, poi, 
m11,net1e cli •·sotiostare regolar,nente" 
a "lt decisioni della co11sorle, specie in 
111arerio .fi11a11: iaria. 

ooo le donne in carriera a 
picchiare di più 
l.,11 1101110 su due sottolinea cotne la 
,·ioJe,ca sia spesso di LijJO psicologico. 
incTT?rnentaLo dalla posizione sociale 
,iella donna. che.fi -equente111ente ha un 
/U\·oro più prestigioso e ben retribuito 
,lei r,1orito. Conunentando lo studio, 
\Ja,;sùno Cicogna. presidente della 
Socieuì Europea di Psicoanalisi. 
sottolb1ea co111e lo viole11:o delle 
dnnne rapJJ1-esenti uno strascico della 
.>tùgione jènunini.sta. Non e, caso lo 
genera~io11e "incrinlinata •• è quella 
delle quarantenni, quelle donne cioè 
che '1011110 tle_fi11itiva1nente a.ffossato 
il rabù cieli' "intangibilità " dei 1naschi 
che da quella lontana stagione non 
sono più tati ca1Jaci di riabilita,:si. 
L'esen1pio viene daUa tv 

E il 1nessaggio televisivo, co111e 
spesso 11el/ 'e.son1e delle dinal'niche 
sociali, ha precise responsabilità, 
secondo gli psicologi che hanno 
curato l 'indagine. •·1 n1ocielli televisivi 
- sostengono - sono quelli di donne 
fo,ti, do111h1atrici che si in1po11go110 
sull 'uo,110 e spesso dilnostrano di 
essere più ahi/i e 11rofessional,11ente 

• • • f p111 preparate . 
Maschio, però, cnntinua a clover 
essere "bello" per ,notivi di prestigi.o 
sociale: solo il 2% degli 1101nini 
anuneue pubblica111enLe di subire 
violenza ,talla propria 1noglie. 

cesso. Sta quindi mancando il ceme11-
to di un solido rapporto di coppia, fat­
to di co1npreosio11e, pazienza, condi­
visione delle responsabilità, spirito di 
sac1ificio. E' per questo che i trentenni 
di oggi si sposano poco e, quru1do lo 
fanno, hanno poche probabilità di in­
staurare tu1 rappo110 dw·attlrO. 
A proposito di questo, ho voluto sen­
tire il parere di due in1prenditiici che 
sono anche delle affascu1anti 1nogli­
madri-manager-spose. 
La priJna che incontro è Tizia11a 
Rocca, regina degli eventi: non esiste 
tnarufestazione i1nportante che non 

Tiziana 
Rocca 

. . 
sia organiz-
zata da lei! 
Le chiedo 
quanto sia 
impegnati­
vo con.cilia­
re i quattro 
ruoli. "Devo 
fare i set/ti 
n1o rtali , 
poichè ho 

dite figli, itn la11oro ilnpeg11a1ivo, u11 
111arito che an10, ed i1nc1 Me alle, qttale 
tengo 1110/to. Ho se,npre lavorato, 
sia da i11cintc1 cl1e n1e11tre allattavo, 
poiché il 1nio lavoro 110n dà /regtta 
ed io so,10 i111a pe1fezio11ista n1olto 
rigorosa, n1a e,/ te1npo stesso elastica. 
Per 111e 110n esiste ''il 11011 si pi,ò fare", 
zo1a solirzione c'è se111pre, basta 110n 
j ern1c1rsi al prin10 ostacolo. A,110 le 
~fide e traguardi se111pre diversi." Le 
cl1iedo ancora con1e crede che ft1ozio­
ni la sesst1alità-rivalità di tma donna 
di st1ccesso co11 il prop1io compagno? 
11Nesst1na rivalità, n1i se11to f e111111ù1a 
con lt1i, qz1i,1di 111i fascio c111dare ad 1111 
rappot·to paritetico, dove la dolcezza 
è ftJnda111entc1le, anc/1e per ottenere 
al f e111mi11ile ciò che si v110/e. " Ma 
p11ò u11 co111une n101ta1e sostenere un 
rappo110 cosi? "Mio n1arito, Giitlio 
Base, è infatti speciale. La co,nplici­
tà che ha saJJltfo il1st aitrare con ,ne, 
da11do1ni.fid2tcia e deter111inc1zio11e è la 
rnia .forza: liti riC(Jpre in pieno il Sl!O 

rztolo di 111aschio da11rlo111i 11na cosa 
in1por1a11tissiJ11a: IL1 co11sapevolezza 

di essere do1111a. 
h1co11tro Silva,ia A 11gero (la 1nada111e 
Picassò di Chirunbretti) 11el suo stuciio 
e attendo 
che te1111Ìlli 
una lezio11e 
di po1tame11-
to e glan1our 
ad un nutrito 
stuolo di 
aU ieve: tL1tte 
ra1npol l e 
patinate 
della buo11a 
borghesia ro111ana. "Co111e hai trovato 
il tempo per essere un'ottin1a padrona 
di casa ed 1u1a ma1n1na a.ffettuosa?" le 
chiedo. "Bastc1 io1a brava ca111erierc1 
che esegita coscienziosan1ente gli 
ordini! La mente orgm1izzativa di to1c1 
do1111a 1r1a11ager.fio1ziona di solito a11-
che in.fa111iglia. Be11e! Il sitccesso nel 
lcn1oro c'è, co111e 1110111111a so,10 tran­
qLtilla, co,ne co111pagnc1 so,10 q11ù1di 
se111pre disJJ011ibile ed a me resta 
pltre il te,npo per essere seditce11te! 
" Quindi co11 tL10 maiito va tutto a 
go11fie vele! "Certo, poichè n1a11ca-
110 sia i con1plessi d'in_ferioritcì cl1e 
il lropJJO ten1po a disposizior1e ... . i11 
a,nor vi,1ce c/1i fitgge!!!! La scarsità 
del tetnpo gioca a f avore dei rap11orti: 
1ne110 noia, 111eno ten1po per litigare e 
cor,frontarsi 11el qitolidia,10. Qz1i11di il 
piacere è ... ritrovc1rsi. 11 

Che dire? Dopo questa rapida ca11·el­
lata, non mi resta che dare un consi­
glio ai signoti uo1nini. 
A 1neno che non siate w1 sen1idio ( o 
Berluscot1i), non possediate il distacco 
di Einstein, la capacità di soppo11azio­
ne di Giobbe, la saggezza di Socrate, 
l'inteUige112a di Sgarbi, i nervi saldi 
di Scht1macker, se vi sentite insict1ri, 
111ammoni, nostalgici, ipocondiiaci, e 
perdipiù non avete qualche passione o 
qualcl1e spot1 cl1e vi riempia il tempo 
libero, beh, caii 1niei, vi st1gge1isco di 
guarda1vi inton10 e corteggiare 11na 
rassic11ra11te, grassottella, amorevole 
casalinga. 
Le a111azzo11i 110n sono per voi! 

• :1 ~f. F oRuf\1 - P . .\<i. 35 , 1 ?.: • 
~. ••, . 


	Amazzoni1
	Amazzoni2
	Amazzoni3
	Amazzoni4

